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IDEA DEL MESE 

      

 “Rispondere” 

      Tante volte durante la nostra vita riceviamo un avviso, come una chiamata a servire 
e ad amare gli altri.   E abbiamo bisogno di fidarci e di impegnarci totalmente in un 
progetto ancora sconosciuto. Con la nostra accettazione generosa ci mettiamo al 
servizio dell’Amore in tutte le persone e così ci trasformiamo in un esempio o modello 
di una luminosa adesione. 

      Il segreto sta quindi nel rispondere. 

      Meditando su queste situazioni, Chiara Lubich scrisse: “per realizzare i disegni 
dell’Amore si ha solo bisogno di persone che si impegnino con piena umiltà e con una 
disponibilità aperta, lasciando spazio all’attività creatrice”. 

      Anche noi possiamo scoprire la presenza dell’Amore nella nostra vita e ascoltare 
quella “voce interiore” che ci invita a realizzare nella storia, qui e ora, un frammento del 
suo disegno. La nostra fragilità e la nostra limitatezza potrebbero bloccarci. Facciamo 
nostra la sapienza eterna: “Non c’è niente d’impossibile all’Amore” e fidiamoci più della 
sua potenza che delle nostre forze. 

      Si tratta di un’esperienza che ci libera dai condizionamenti e dalla presunzione di 
sufficienza e consente che vengano a galla le notre migliori energie e le risorse che 
pensavamo di non avere e, finalmente, ci fa capaci di amare. 

      Riferisce una coppia di sposi: “Da quando ci siamo sposati, abbiamo deciso di aprire la 
nostra casa ai familiari dei bambini ricoverati nell’ospedale della città.  Sono passate dalla 
nostra casa un centinaio di famiglie e cerchiamo sempre di accompagnarle.  Non sono 
mancati gli aiuti per sostenere economicamente questa iniziativa, ma prima ci doveva essere 
la nostra disponibilità.  Recentemente abbiamo ricevuto una somma di denaro e pensavamo 
di tenerla, sicuri che sarebbe stata utile per qualche famiglia.  Infatti, poco dopo, è arrivata 
un’altra richiesta.  Tutto è come un gioco d’amore a cui dobbiamo solo essere docili”.  

      Perciò, il segreto sta appunto nel rispondere. 

      Infatti, con la nostra risposta, mettendo in pratica l’amore, momento per momento, 
vedremo cambiare il mondo attorno a noi e per le strade delle nostre moderne città, 
lavorando in ufficio, a scuola, nei diversi ambienti, in mezzo a tutti.  

      In questo periodo natalizio, cerchiamo di essere più faccia a faccia con l’Amore, 
cerchiamo di riconoscere la sua voce nella nostra coscienza essendo sensibili alle 
necessità dei fratelli per contribuire a fare della convivenza umana una famiglia, 
seminando la pace attorno a noi, e facendo crescere la gioia nel cuore. 

  


